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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 20,1-16

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per 
prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un 
denaro al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 
mattino, ne vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno, e verso le tre, e fece 
altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano lì 
e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli 
risposero: “Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna”.Quando fu sera, il padrone della vigna disse   
al suo fattore: “Chiama i lavoratori e da’ loro la paga, incominciando dagli 
ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero 
ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che avrebbero 
ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, 
però, mormoravano contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno 
lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il 
peso della giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato con me per 
un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo 
quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei 
invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi». 

Lunedì 21 settembre
S.Matteo evangelista

7.30 Ringraziamento per il raccolto
 

Martedì 22 settembre
 

7.30
 

In onore dei SS Arcangeli

Mercoledì 23 settembre
S.Pio da Pietrelcina

7.30 ++Lenardon Luigi, Albina, Lida, Lucia 
e Adriana

Giovedì 24 settembre 7.30 +Sovran Ferruccio
Adorazione Eucaristica
 

Venerdì 25 settembre 7.30 +Suor Ornella
+Lenardon Adriana

Sabato 26 settembre
Ss Cosma e Damiano

19.30 ++Def.ti fam. Bortolon
++Def.ti Fam. Brun
+Pittaro Truant Luigi
+Truant Giuseppe
+De Monte Emma
+Infanti Luigi

Domenica 27 settembre
XXVI Domenica T.O.
 

7.30
 
10.00
 

+Coccolo Rita
+Rossi Renato
++Venier Giovanni e Badali Ida
++De Monte Angelo e Dimpra
+Finos Alessandro
+Infanti Alessandro, Pittaro Truant 
Luigi, Camerin Giuseppe e tutti i 
donatori di sangue defunti.
 
65° Donatori di Sangue
 

Forse tu sei invidioso perché io sono buono?
Gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi 

  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési Fil 1,20c-24.27a

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io 
muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno.
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che 
cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di 
lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma 
per voi è più necessario che io rimanga nel corpo.
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo.

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mt/20/?sel=20,1-16
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Fil/1/?sel=1,20-24.27


In Parrocchia
-Benedizione delle famiglie e delle case: Don Giancarlo 10.00-12.00 e 
16.00-18.00 appena possibile riprende da Via Tonello
-E’ salito alla casa del Padre Luigi Infanti, aveva 92 anni e risiedeva a 
Toronto. Porgiamo sentite cristiane condoglianze ai fratelli Mario, Elda, 
Cecina, Rino e a tutti i parenti. Preghiamo perché il Signore lo accolga nel 
suo regno di luce e di pace.
-Domenica 20 settembre con partenza dalla chiesa di S.Giacomo, 
attraverso Valvasone, S.Lorenzo e Arzene concerto itinerante sulla 
Romea Strata dei cori riuniti delle parrocchie, il trio ARS Pura, Il coro di 
S.Antonio Abate di Cordenons, il violino di Irene Peloso, l’Arpa di Aurora 
Casonato, il violoncello di Gianni Scodellaro e l’organo di Walter Spadotto e 
Gabriele Daru. Al termine ad Arzene Apericena con aziende agro alimentari 
-Domenica 27 settembre in occasione del 65° anniversario di 
fondazione della sezione dei donatori di sangue dii S.Martino, i cori 
riuniti delle parrocchie di S.Martino e Arzene, alle 9.30 in piazza eseguiranno 
un piccolo concerto di canti popolari, poi canteranno durante la 
celebrazione della messa
-In occasione della festa dell’8 settembre sono stati raccolti 2120 
euro. Il ricavato sarà devoluto in parte per una borsa di studio per un 
seminarista che frequenta il seminario di Castellerio di Udine e in parte per 
sostenere le spese del restauro del campanile. Un grazie a tutti coloro che 
hanno contribuito alla buona realizzazione della festa, in particolare a tutti 
coloro che hanno partecipato alle serate.
- Per  il progetto Gemma sono stati raccolti altri 336 euro. Grazie
- Continua la colletta alimentare alla COOP
- continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile. Ad oggi, grazie 
anche al generoso contributo del comune e delle offerte dei familiari in 
occasione del funerale dei congiunti, sono stati raccolti 25.439 euro. Al 
traguardo mancano ancora circa 48.505 euro
Collaborazione con il comune
–Il gruppo “Claps coloras” organizza una serie di 6 incontri sul  
piacere del disegno. A partire dal 22 settembre tutti i martedì alle ore 
20.40 presso ex scuole elementari. Conoscenza tecniche di disegno e 
laboratorio pratico. Info e iscrizioni 3474070838 (Roberto)
-Parte il percorso formativo “Passi di Comunità”- La comunità 
pensa, si incontra si prende cura. Tre comuni: S.Giorgio, S.Martino, 
Valvasone-Arzene insieme all’Ambito territoriale Tagliamento, danno il via a 
un percorso dedicato all’invecchiamento e alla qualità della vita delle persone 
anziane. Quattro serate a partire dal 18 settembre fino al 3 dicembre. Per 
info. 3339430815

Dal libro del profeta Isaìa Is 55,6-9 Cercate il Signore, mentre si fa 
trovare, invocatelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

 A Lourdes, gli ultimi sono i primi
La parabola può essere interpretata a vari livelli: ad esempio, può dirci che la 
logica del Regno di Dio è paradossale; o che la misericordia di Dio è davvero 
imperscrutabile; oppure che il metodo della retribuzione di Dio segue un 
criterio del tutto diverso dalla logica umana.
Tuttavia, a me questa espressione rimanda ad una esperienza concreta, 
quando cioè per la prima volta varcai la soglia del santuario di Lourdes e un 
confratello me ne aveva parlato come luogo dove le cose funzionano al 
rovescio rispetto al criterio di questo mondo. Mi spiego meglio: in quel luogo 
tutto è in funzione delle persone più svantaggiate, in quanto l’accesso alla 
grotta è riservato anzitutto ai malati in carrozzella con assoluta precedenza 
sugli altri pellegrini, il bagno alle vasche riserva ugualmente la precedenza ad 
essi, le strutture architettoniche sono pensate anzitutto per facilitare l’accesso 
ai malati… insomma, quelli che normalmente nella situazione comune di tutti i 
giorni faticano a vivere perché considerati ultimi rispetto agli altri, lì sono 
considerati primi secondo la logica del Regno, per cui gli ultimi saranno primi 
e i primi gli ultimi! Infine, mi piace porre una piccola chiosa a questo 
racconto, anch’essa sulla base di un’osservazione del mio confratello: gli 
accompagnatori dei malati in carrozzella godono gli stessi “privilegi” dei 
malati… per dire che chi si fa prossimo del fratello in difficoltà e svantaggiato 
riceve lo stesso trattamento! Frate Indovino

Curiamo le relazioni! 
In un’epoca che tende a velocizzare e frammentare, la carne umana continua 
a chiedere di essere curata e riconosciuta da mani capaci di tenerezza, da 
menti attente e da parole buone. La cultura digitale moltiplica le 
connessioni e offre nuove possibilità di incontro; tuttavia, il cuore 
umano conserva un bisogno irrinunciabile di prossimità. Invito a 
custodire luoghi e tempi in cui la presenza fisica rimane decisiva: la tavola 
condivisa, la comunità cristiana che si raduna, la visita a chi è solo, il servizio 
ai poveri. Sono segni di un’umanità che continua a credere che ogni corpo è 
tempio dello Spirito e casa di Dio . 

Papa Leone XIV. Magnifica Humanitas 239

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Is/55/?sel=55,6-9

